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WuMING - La strategia
di comunicazione degl i
zapatisti si basava sul
rifiuto dei leader
tradizional i che
succhiano telecamere.
Nei primi giorni del
Levantamiento, Marcos
dichiarò: " Io non esisto.
Non sono che la cornice
del la finestra" ; dopo
spiegò che "Marcos"
era solo un al ias, e che
era solo un
"subcomandante", un
portavoce per gl i
indigeni . Affermò che
tutti potevano essere
Marcos, e che questo
era i l senso dei
passamontagna. La
rivoluzione non ha
volto, perché ha tutti i
volti . (Espai en Blanc -
Fuerza del Anonimato).
Non si tratta qui di
camminare verso un
tentativo (poco
costruttivo) di
definizione e racconto
di cos'è WuMING. In
altre parole, i l
col locamento di questo
nome in una sfera di
sapere e di pol itica. Un
luogo del imitato,
confinato. Ma piuttosto
è ora pensabi le una
erranza (passeggiata
senza contorni
obbl igati ) , un'eruzione
dal la vibrazione che
WuMING produce, la
stessa parola,
nel l 'ascoltatore. E' forse
nel la "Sovversione
nascosta di l inguaggio
e sti le" (New Ital ian
Epic 2.0), e nel
col legamento con i
passamontagna
zapatisti , che si
percepisce i l riverbero
del decentramento
del la parola in quanto
tale. Nel l inguaggio, nel
romanzo NIE, la
narrazione è al imentata
dal la catena lessicale
che si muove tra i
personaggi del
racconto. Questi

vengono attraversati
dal le parole, le parole vi
si depositano per poi
scomparire
(completamente). Al la
svolta successiva e
dietro i l
passamontagna. Si
apre qui , cammuffato -
i l "nascosta" del la
sovversione in
l inguaggio e sti le - uno
spazio di anonimato.
Corridoio stretto che è

insieme cornice-
raccordo-l imite-parte
del la "finestra" di
Marcos. Qui , in questo
l imitare-compreso,
riverbera la presenza di
WuMING. Nonsi tratta
di una posizione
statica. Accadegià un
"a-zonzo: in cui si
cogl ie qualcosa di
intol lerabi le, di
insopportabi le. " Altai .
Rughe

Stampel la per i l corpo
infermo del l 'uomo-
sociale. La rete sociale; o
megl io, la capi l lare
prol iferazione del le reti
social i . Social Network.
Luoghi edificati per
l ' incontro, la conoscenza
tra persone. In questa
creazione di habitat
relazional i , l ' individuo
"agisce" nel l ' incastro di
profi l i , schede
biografiche, immagini e
cronologie di discorsi .
Come si inseriscono i l
d ivertimento e l 'amicizia
in questo meccanismo?
Cosa comporta la
vicinanza di questi due
momenti , con lo spazio-
sociale-rete? I l punto-
individuo-profi lo appare
come un nodo del la rete.
Questo è connesso ad
altri punti , incroci ,
persone. La relazione è
dunque un ponte.
Sempl ice canale di
contatto. Ciò che si
innalza è i l punto-nodo-
amico. La sommersione
del la relazione emerge
solamente al punto del
profi lo del l 'a ltro. I l fine
diviene l 'amicizia, la
relazione è i l mezzo. I l
lungo inanel lare di profi l i
situati in raggruppamenti
(amici di Verona, amici a
Torino, lavoro ecc. )
produce in seguito uno
strato di rassicurazione.
Di amicizia. Di
divertimento. Oltre
questo momento -io e te-
non saremo più in
contatto. Stavo parlando.

Qualcuno si è accorto

di qualcosa?

La Pulce nell'Orecchio
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La colonna sonora è un elemento
fondamentale in un fi lm, la musica lo
aiuta a rendere partecipe lo
spettatore, sottol inea i momenti
crucial i del la storia e caratterizza le
emozioni che deve muovere in chi lo
guarda. Cosa succede se viene tolta
la musica da un fi lm? In alcuni casi
abbiamo immagini e sonoro talmente
legati tra di loro che l ’ascolto
del l ’uno rimanda immediatamente
al l ’a ltro, e viceversa ovviamente. Per
questo capita di rado che non ci sia
nessun tipo di accompagnamento
musicale in una pel l icola.“Non è un
paese per vecchi” dei fratel l i Coen è
invece un’eccezione. Qui non si
sente alcuna musica a far compagnia
al le immagini , si nota quasi subito
ma in realtà non è così automatico
accorgersene. Perché ci si rende
conto che qualcosa c’è di diverso, si
“sente” che manca qualcosa. Credo,
che questa assenza del la musica sia
talmente ben mascherata
dal l ’ impostazione visiva del fi lm che
non se ne sente la mancanza. C’è
una poesia e un armonia nel le
riprese, nel la luminosità del le
immagini , nel le stesse inquadrature
tal i che le immagini accompagnano
sé stesse. I d ia loghi e le voci sono la
colonna sonora di un fi lm che, a mio
modesto parere, fa del l ’occhio i l
senso cruciale del l ’esperienza. Un
esempio su tutti : la sequenza
inizia le. Una serie di campi lunghi
che come in un romanzo real ista,
contestual izzano la storia, nessuna
musica nessun rumore. La colonna
sonora non serve, i tramonti , i l
deserto, la natura non necessitano di
enfasi , sono perfette nel loro si lenzio.
Per concludere, i fratel l i Coen,
insieme ai loro col laboratori , hanno
creato un capolavoro in cui le
emozioni sono trasmesse attraverso
le sole immagini , i l tutto
contestual izzato nel l ’assoluto
real ismo di un documentario.
Elio

Il silenzio dei Coen
Vivere è un lavoro. La

società di oggi , se

vuoi "vivere" al suo

interno, ti fa pesare

così tanto i l sempl ice

fatto di "vivere" da

fartelo affrontare

come un lavoro. Un

lavoro a tempo

pieno, senza pause

pranzo e ferie.

L'unica via d'uscita è

i l l icenziamento o i l

TFR, senza però

nessun assegno di

disoccupazione o

pensione.

Vivere è un lavoro e a

non tutti piace

perchè i l più del le

volte è un lavoro

al ienante, non da

grandi gratifiche e ha

moltepl ici "direttori"

a cui far riferimento.

Cos'è al lora ciò che ti

fa andare avanti con

la tua situazione

lavorativa? Le piccole

cose. Sono le piccole

cose che ti fanno

sentire meno pesante

i l lavoro. I l sorriso

d' intesa con uno

sconosciuto,

l 'abbraccio di un

amico, la

condivisione del

si lenzio con la

persona amata. . .

Piccole cose appunto

ma, sono quel le le

cose realmente

importanti . I l

sempl ice sentirsi

apprezzati da

qualcuno anche un

singolo istante del la

giornata, un singolo

secondo del tuo

lavoro, un

frammento del la tua

vita.

Matte

Torino. Stare seduta in
università. Leggere
Dostoevski j . Sentire
attraverso le cuffie “fuori i
fascisti dal l ’Università”,
“siamo tutti Anti -fascisti” .
Alzare lo sguardo e vedere
uno striscione “Fascisti su
Marte”. Questa è stata la
reazione spontanea e
immediata al la presenza di
un gruppetto di giovani del
FUAN – Azione universitaria
che distribuivano volantini
nel l ’atrio di Palazzo Nuovo
raccogl iendo firme per
aumentare di due ore
l ’apertura del la segreteria
studenti . I ragazzi si sono
mobi l i tati subito
distribuendo volantini e

improvvisando un corteo.
Risultato: fuori FUAN
dal l ’Università. .sono volati
qualche mani , piedi ,
insulti . . .grovigl io di corpi in
tensione tra espulsione e
tentativo di resistenza!
Dal l ’orizzonte iniziano a
sbucare caschi azzurrini ,
d ivise, manganel l i e scudi .
Eccol i , si fermano sul primo
scal ino. Continua la
contestazione. Al la fine i
piccol i caschi azzurri
voltano le spal le e scendono
le scale, temporeggiano ma
al la fine girano l ’angolo.
Torna la quiete. Prima del la
tempesta? Qualcosa si
muove…
Solide

FASCISTI SU MARTE

Delirio notturno
Riflessioni di una persona (in)cosciente




